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Trattative di pace - Aprico di nuovi rinforzi - Voci di mediazione russa 
NOSTROpSEliV'JIIO 'reLEeRAFlCO_ 

Goerra" d'Africa ' 
L e t r a t t a t i v e di p a c o - M a k o n u e n 

d a Bara t i e i ' i — C o m u n i c a t o uIU-
cia lé . 

Roma, 5 
Il governo niedìaute la Stefani, ha comu­

nicato il seguonte dispaccio da Massaiia in 
data di oggi ; 
• «Sono tornati al campo di Adigrat due 
notabili indigeni, i quali di propria iniziativa, 
si erano recati da ras Maconnen pei- cercare 
di allontanare la guerra. 

Essi hanno recato a Baratleri i saluti da 
parte di Maeouneu, che ha loro dichiarato 
essere ancora disposto a trattare la pace, e, 
occorrendo, di portarsi anche all'uopo ad 
Adigrat. 

Essi sono ripartili per il campo scioano. » 
X 

•• 1 q u a d r i dei n u o v i b a t t a g l i o n i 
Sono stati costituiti, come in appresso,! qua^ 

dri di quattro nuovi b Maglioni, pronti ad es­
sere eventualmente spediti in Africa. 

XV ialtaglione; maggiore Oestari, capitani 
Guerritore e Bereuini del 47', Baornardis 39% 
tenenti : Ferrari, Bernardi, Golfeto e Gottardi 
80', sottotenenti : Rosati. Negri, Bianchii Car­
faro e Dotta dei reggimenti 10-, 39-, 9 e 43'_ 

XVI battaglione : oapiianl : Gaggio 26-, Riz­
zo 52' e Giardini 8.5-; tenenti : Spampanato 52. 
e Orazioso 87'; sottotenente Beltrami 51' e set.-
toteoente medico Alessandro Mazza. 

XVII battaglione : maggioro Viacini 65' 
capitani! Vita 37- o Riviailo !• granatieri, to ' 
nenti ; Cisnoi 37', Goyoranì 88', Rubino sotto­
tenente Cappa 6B'. 

XVIII battaglione : ten. col. Forrari 42', 
Cipitano Fumai 28'. tenenti: Frasinetti 16', 
Poitl 28., Grilli 42' e De Giorgi 77-. 

• X • 

Serv i z io re l ig ioso 
: ' Sono partiti da Roma por Napoli ad imbar­
carsi domani per Massaua sei nuovi Missionari 
della provincia romana dell'Ordino dei Oappuc. 
Cini, i quali, appena giunti a Massaua, si re­
cheranno direttamente al forte di Kassala, onde 
organizzarvi il loro servizio di assistenza spi­
rituale a prò delie truppa italiane. 

Allo stesso scopo e per dedicarsi specialmente 
al servizio dell'ospedale di campo, partono pure 

' osgi, por Napoli e domani per Massaua. diecj 
Suore di carità. 

• X 

Un a l t r o r o m a n o in Al r i ca 
È noto che al combattimento di Dogali fra 

gli altri italiani rimase vittima dell'eccidio il 
volontario romano Clemente Folohi. 

I! fratello suo, Filippo, giunta ia notizia 
del fatto di Dogali, chiese ed ottenne di poter 
partire colla spedizione San Mai zane e rima­
nere poi in Afiioa lungo tempo. 

Ora un altro del fratelli Polchi, il minore 
Giulio, ha ottenuto di potersi arruolare come 
semplice soldato e di partire per Adigrat col­
la prossima spedizione. 

Siccome II signor Giulio Polchì, è soldato 
di 3 ' categoria, ha ottenuto dal le una spe-
oialo concessione per potersi ari'uolare. 

É strano ohe due romani, non appartenenti 
all'esercito attivo, cbo hanno chiesto di an­
dare volontarismente in Africa per prendere 
parte alia campagna, appartengano entrambi 
al partito clericale. 

Il tenente di compleraente Agostino Chigi 
che è figlio del maresciallo del conclave, e 
Giulio Folchi, nipote diretto di monsignor 
Folchi, che fu per vari .-inni amministratore 
dell'obolo di San Pietro ! 

X 
A r r e s t i di Sch iav i s t i 

ne l la S o m a l i a i t a l i ana 
Roma, 5 

Notizie da Mogadiscio in data 6 novembre 
1896, portano che una barca indigena, cari­
cati 9 sohiaù neir isola di Peraba, faceva vela 
per la costa del Benadir; poco a sud di Brava 
la nave naufragò; gli schiavi furono internati 
e venduti a Soipall di diiTerenti località. Ve­
nuta però la cosa a conoscenza dogli agenti 
dalla compagnia italiana Pilonardi, furono su-i 

bito impartiti gli ordini per l'ari-estO dpgli 
sobiavisti 0 pel risoitto degli achiavi. Quattro 
degli scbiavi'tl furono arrestati: dei 9 schiavi, 
7 furono rintracciati e liberati, ma uno sven­
turatamente morì dopo la sua libarazlone; al­
tri due, alla data delle informazioni, non 
erano .stati ancora ritrovati, ma duravano le 
ricerche. 

Due degli arrostali negarono di avere ru­
bato, ingannato o venduto gli schiavi, della 
qual cosi però sono accusati dagli schiavi 
stessi. Il reato fu perpetrato nel territorio 
del governo di Panzibar da persone non di­
moranti nel territorio italiano, eccettuato certo 
Aggi Mneddju somalo di Merca. 

Berlino, 5 
Il presidente del Transwaal Kruegar ha in­

viato all'imperatore ii ses^ueute dispaccio: 
« Ringrazio di tutto cuore Vostra Maestà 

per le sincere felicitazioni d rettomi. Speria­
mo coll'aiuto di Dio, di far tuito possibilmente 
anche nell'avvenire, per mantenere l'indipen-
danza conquistata a caro prezzo e stabilita 
nella nostra amala repubbilqa.» 

L ' « A r c h i m e d e » 

Portosaid, 5 
Diretti a Bo mbay è giunto oggi VArchimeil<^ 

della navigazione generale italiana proveniente 
da Napoli per Alessandria con truppe, muni­
zioni per la colonia Eritrea. 

Approderà straordinariamente a Massaua. 
La nave è entrata subito nel canale. 

H r i t o r n o di Cr lspl 
Roma, .5 

Crlspl 1- ritornato .stasera. 
L ' i n s u r r e z i o n e a C u b a 

Madrid, 5 
Martioez Oainpos telegrafa da Avana 4 gen­

naio : , . , 
Ho dichiarato lo stato di guerra nelle Pro­

vincie di Avana e di Pinardelrio perchè vi 
sono comparso bande di Insorti. 

Sono ristabilite le ferrovie. Otto colonne 
spagnuole circondano ed inseguono le bande 
degli insorti nelle zone limitrofo alle Provin­
cie di Matansaz e Avana, ma gli Insorti con­
tinuano ad evitare ogni combattimento, e mar­
ciano circondati da esploratori che bruciano 
campi e capanne e trattengono Is colonne spa­
gnuole facendo fuoco da dietro le siepi delie 
fattorie. Da Manzanillo, Santiago, Santo Spi­
rito, Lasvillas giungono nuovi battaglioni. 

Oonviene avvertire che gli Insorti non en­
trano in alcun paese di media importanza e 
neppure osano appro.ssimarvisi. Gli insorti sono 
obbligati: a fare questi movimenti perchè ia 
loro situazione trovasi molto compromessa per 
essere ridotto il territorio in cui operano è 
per essere la sua topogralla poco favorevole 
alle imboscate e per avere tagliata la ritirata, 
a la strada ai loro rifugi nella provinola di 
Oriente. 

Per quanto consta gli insorti non hanno 
forze sufficienti per fare frequenti scorrerie 
nella altre parti dell'isola dove appena vi è 
segno che esista l'insurrezione. 

Londra, 5 
Un dispaccio da Avana dice ohe gii insorti 

cominciano s circondare ia citlà'di Avana. 
Le troppe spagnuole sembrano essere molto 

lontane nella direzione dell'est. 
New York, 6 

Il corrispondente del Globe da Boston dice 
essere avvenuto un accanito combattimento 
fra gl'insorti e gli spagnoli presso Colon: gli 
spagnoli fiiriinn sconditi con forti perdite. 

Gli insorti s'impadronirono delle artiglierie 
Qì occupano uoa posizione dominante l'entrate 
dell'Avana. Un dispaccio dall'Avana ricevuto 
a Caywest annunzia che l'eccitazione regna in 
città. 

Ke i tun a c c e r c h i a t a d a i t u r c h i 
A l t r e 3 0 0 0 v i t t i m e 

Costantinopoli, 5 
Le ultime notizie confermano i dlsoi'dini a 

Orfa Biredschlk ed in altre località, mentre 
dicono che furono impediti ad Ainlai. 

Finora io vitlime si calcolano a 3000. 
La responsabilità dei disordini si attribuisce 

al Vali Bachri pascià. 
La sospensione delle ostilità a Zaiton, non 

è completa. Continuano le operazioni d'aooer-
objimento da parte delle truppe turche, che 
sperano di prendere coi rinforzi la piazza a-
vauti l'inlervento dei consoli esteri. 

Sono arrivati a Caodto tre battaglioni tur­
chi. Altri se ne attendono. 

Revisione da'le liste alettorali 
U n a c i r c o l a r e Al Crlspl 

Qui g orno 31 dicembre è scaduto il ter­
mino st biiito della leggo par chiedere la i-
scrizione ne|la liste politiche od amministra­
tive, 0 le Commissioni comunali devono riu­
nirsi nel mese corrente, per procedere alia 
revisione ordinarla dello medesime. 

Su questo argomento l'onor. Crlspl ha in' 
viato ai prefetti una circolare, della quale ri­
produciamo i seguenti brani ; 

« Sebbene la revisione straordinaria com­
piuta nel corrente anno, sia in complesso pro­
ceduta regolarmmtg, pure è certo cha per 
le mole immense del lavoro, per la diversa 
interpretazione di alcune disposizioni della 
legge, non in tutte le provinolo, la revisione 
è riuscita perfetta, ed in varii luoghi per 
maocaneadi ricorsi all'autorità giudiziaria, 
non è stato possibile riparare agli Inconve­
nienti segnalati. 

Ed è appunto su questi inconvenienti che 
il Ministero crede necessario sia richiamata 
l'attenzione delle Commissioni, le quali, gui­
date ora dalle decisioni della Corte di Cas­
sazione di Roma, e non pressate da un e-
aorme lavoro, potranno con ojaggiora iftoilità 
procurarsi quegli atti e quelle notizie che 
seno necessari por comprovare ì diritti dei 
cittadini indebitamente esclusi dalle liste, o 
la mancanza delle qualità volute dalla legge 
per quelli illegalmente in esse mantenute. 

«Sopratutto è stata deplorata la difformità 
di Indirizzo di alcune.Commissioni nell'esame 
dei tìtoli dei cittadini provenienti dall'esercito, 
mentre la loro speciale condizione dì aver ser­
vito la patria,.m,oril;iv^„ un esaisio, più accu­
rato. 

« I signori prefetti, i quali hanno potuto 
constatare in quali comuni la revisione straor­
dinaria delle liste non abbia proceduto rego­
larmente e che oorios ono le cause degli in­
convenienti lamentati, sono pregati di dare 
alle singole Commissioni quelle istruzioni che 
potranno occorrere per ottenere l'osservanza 
della leggo od il rispetto ai diritti dei citta­
dini. » 

LO STATO DI PARJNA'NEL BRASILE 
L'immigrazione nello Stato di Paranà è retta 

dalle disposizioni che sono in vigore per gli 
altri Stati nella Repubblica Brasiliana e furo­
no emanate dal Governo federale, non avendo 
lo Stato dì Paranà presa alcuna iniziativa in. 
materia di colonizzazione, come, ad esempio, 
quello di S. Paolo. 

Hanno diritto al tr'asporto gratuito od a 
prezzo ridotto per parte del Governo federale 
dal porto europeo l'imbarco sino a destina­
zione : 

1- le famiglio di agricoltori ; 
2' i celibi agricoltori, maschi, fra i 18 ed 

i 50 anni dì età ; 
3* gli operai meccanici ed industriali, gli ar­

tigiani e gii Individui destinati al servizio do­
mestico, nei limiti di -età ora indicati. Mollo 
restrizioni sono però stabilito quanto alla iu-
ti'oduzione delie persone accennate al numeri 
2- e 3-, 0 molto più nei contratti che il Go­
verno stipula cogli agenti di emigrazione, Il 
Brasile desidera e vuole sopratutto agricoltori, 
oomponOnti famiglia : agricoltori, perchè l'a­
gricoltura è la principale fonte di ricchezza de 
paese; componenti famiglia, perobè la fami­
glia si affezziona alla terra, lo scapolo no. 

Il Governo federale stipula con chi gli pare 
e place contratti di introduzione di emigranti. 

È compito quindi del contraente col Gover­
no di conformarsi alle clausole che gli sono 
Imposte 0 di scegliere la gente richiesta per 
la colonizzazione. Conseguentemente 11 diritto 
al trasporto gratuito ed a prezzo ridotto non 
va inteso in senso assolute sicché chiunque si 
trovi nelle condizioni voluta abbia facoltà d 
reclamarlo per so. 

GII emigranti che sono reclutati in Europa 
in esecuzione di contratti stipulati col Gover­
no Brasiliano vengono alloggiati e mantenuti 
per pochi giorni nello asilo di emigrazione del 
luogo iji destinazione. 

Nello Stato del Paranà ve ne sono due di 
tali asili, ove non vengono ammessi ohe quelli. 

che si recano per proprio conto al Brasile. Il 
prime in Paranaguà, principalfì porto della 
regione, l'altro in Euritiba, capitale dèlio Sialo, 
entriimbi in conriizioni poco sodrlisfaconti. ' 

11 colono che si liedtca all'agricollura r-ioe-
ve una es'eTsione dì ton'ono da 5 a 25. etlà-
ri, riceve, o d'jvrebbe ricevere, una casa, .se­
menti, istrumenli agricoli, ed alimenti, ai più 
lungo per nove mesi, se non ritrae guadagni 
dal terreno assegnatogli. L' importo dì tutto 
ciò, costituisce il debito di ogni famiglia, che 
può essere soddisfatte ralealtnente nel perìodo 
di 10 anni. Estinto il debito, ilconoessionario 
ottiene il titolo doBnitlvo di proprietà. 

Il seguente è il preventivo della spesa che 
una famiglia può incontrare per una conces­
sione' 
Prezzo di 10 dtt. di terreno Reis 500,000 
Valore della casa . . . . . . 250,000 
Ferramenta e sementi . . . . » 60,000 
Alimenli fino a nove mesi. . . » 500,000 

Totale: ,Roìs 1,300,000 
cha ni cambio attuale equivalgono a lire 1300 

'all' incirca. . . -
Il cambio per causa delle pessima condizioni 

create dalla guerra Intestìnaj non ancora do­
mato, è adesso molto alto, ma sé la carta­
moneta del Brasile, ohe ha corso forzoso, fosse 
al valore dell'oro, i rels 1,300,000 varrebbero 
più del doppio. 

Nello Stato del Paranà non esìstono le 
grandi fattorie, come in quello di S. Paolo, 
dove 50, 100, 200 famìglie stanno sottoposte 
al proprietario della terra e lavorano a salar 
rio fìsso, ovvero sono retribuite in modo va; 
rio, senondo la coltura che fanno nell' interes. 
se del padrone, coltura che per lo più è quelbi 
de! caffè. Nel Pai-anà ni sono in generale 
moltissimi itaìiani propietari, molti piccoli e 
piccolissimi negozianti, rivenditori di derrate 
alimentari od altro, pochissimi commercian ti 
dì qualche entità, nessuno grande ;ooramer-
olante, né Importatore dall' Italia o da altri 
Stati Europei. Vi sono artigiani di ogni cate­
gorìa, e solo esìguo numero di braccianti. Da 
questo punto di vista lo stato della colonia ita­
liana è piuttosto soddisfacente. 

Di raro si trovano italiani dell' uno o del­
l' altro sesso addetti al servizio domestico. La 
colonia italiana si compone por la maggior 
parte di agricoltori, e fra questi quelli che sono 
proprietari vivono comodamente ; in nessuna 
faml.^lia manca ii necessario ; in moltissime si 
vive senza strettezze, ed in molte sì risparmia 
e coi ri.-parral si aumentano gli averi. Però 
per le cenn'ata ragione dei cambio, chi gua, 
dagna .500 reis dove contare, che oggi non ha 
in tasca più di 5 lira, mentre allorquando non 
c'era differenza fra l'oro e la carta-moneta 
del Brasile, ne aveva circa 14. 

Negli ulti-Tii 3 anni, sino a poche settimane 
addietro, la corrente di emigrazione par il 
Paranà è stata minima. Vi saranno ora 10.000 
italiani, di cui 7,000 veneti. È probablile, ohe 
dì questi circa 800 appartengono alia Provin­
cia di Padova. Probabile, in quanto che non 
si hanno dati ufficiali per desumere, Il numero 
e giova ritenere, che si tratti di persone par­
tite dalle case loro con destinazione generica 
por il Brasile (in gran parto nel biennio 1891 
1892), ovvero dirette allo Stato di Rio lanei-
ro, o a quello dì S. Paolo, e di Santos o di 
Minas-Geraas, e quindi trasferitesi moltissime 
Immediatamente e le altra più tirdi, al Para­
nà. Come nello Stato di Santa Caterina, cosj 
anche in quello dì Paranà molti dei nostri 
coloni sarebbero affezionati alla nuova casa, 
ed al podere acquistato coi loro sudori per 
cui ia loro emigrazione va considerata come 
propria. In via di congettura si possono as­
segnare all'emigrazione propria, 600 persone, 
e le altre 900 alla temporanea. 

In queste due cifre sono da comprendersi 
anche i bambini a le bambine appartenenti 
a famiglie degli emigrati Padovani nati nel 
Brasila. 

Como ultima notizia diamo, che il tsiTìto-
rio del Paranà è diviso nei seguenti circon­
dari in numero di 14, e cha mentre i prim ì 
10 par rispetto alla loro attitudine sono salu­
bri, gli ultimi 4 sono tali : 

1- Circondarlo di Ouriltìba, 
di S. losè dos Pinhaos, 

6- » di Ponta Grossa, 
7- » di Castro, 
8' » di Tibagy, 
9- » ifl Guarapnava, 

io­ » di Palmas, 
l i ' » (Il Serro Azul, 
12' » di S tose da Boavisaa, 
13- » di Paranaguà, 
14' » di Antonina. , 

2-
3-
4-
6-

di Campo Largo, 
di Lapa, 
di Palmlera, 

IL C0MU1,JEL1896 
« Ijungo promettere coll'attender cortei-

non fu mai programma di questo giornale 
Il Comune, il quale, se ancora non ha un 
periodo di longevità come altri giornali di 
più vecchia data, no ha però uno sufficiente 
per meritare che i lettori abbiano piena 
fiducia nella sua parola. 

In sei anni, quanti ormai no conta la 
noslra pubblicazione, studio precipuo del 
Comune tu costantemente quello di far luogo 
di anno in anno a tutto le migliorie, ohe il 
camminare dei tempi esige anche dal gior­
nalismo, come uno degli strumenti più at­
tivi della odierna pubblica coltui-a. 

11 programma del Comune fu inoltre con­
sentaneo alla massima di promettere sol­
tanto ciò che sapeva di poter mantenere. 

I nostri lettori, nella loro imparzialità 
sono in grado di farcene ampia testimo­
nianza. 

Sulla falsariga di queste idee riesce fa­
cile indovinare quale sarà I' uniéo studio 
del Comune per rendersi sempre più ac­
cetto ai suoi lettori; sarà quello di miglio, 
rare sotto tutti gli aspelti la redazione del 
giornale stesso, di allargare sempre più la 
sfera dello corrispondenze sia dalla provin­
cia , che dalle altre finitimo, non elle da 
tutto il regno, e in particolare dalla Ca­
pitale. 

Già il Comune ha introdotto in (Questo 
ultime settiiDiine una innovazione, della 
quale il pubblico si mostra soddislàttissimo, 
accorgendosi finalmente di avere un gior­
nale cittadino, ohe in quanto a notiziario 
non arriva più eolla vettura di Negri. 

Accenniamo evidentemente alla nostfa 
seconda edizione, che ci poi'ta in giornata 
la vita della Capitale, e ci mette in grado 
di dare quotidianamente la cronaca citta­
dino, facendo cessare io sconcio di leggerla 
il matliiio successivo nei giornali di Ve­
nezia, prima che negli organi locali. 

Ma noi toniamo ad allargare più ancora 
i miglioramenti del Comune per l'interesso 
dei lettori, alflnohè il nostro giornale, sia 
per il notiziario, sia per la varietà degli 
argomenti trattati, non toma concorrenti, 
lasciando inoltre, p'.ù che in passato, largo 
campo alla parte a . n i i » i i t S s i p i i . t i v a , . 
per la quale ci siamo assicurata l 'opera 
di collaboratori competentissimi. 

É perciò che, oltre le combinazioni, 
delle quali ì'Amministrazione ha dato al­
trove lo specchio, coir intendimento spe­
ciale di servire a tutte le esigenze di una 
società colta e civile, il Comune, si è assi­
curato un Corriere da Parigi, afiidandone 
l'incarico a persona oompetentissima, ed 
un Corriere da Milano, centro artistico in­
dustriale, che ha tanta parte nella vita, 
della gran patria italiana. 

Quanto alla Capitale, il servizio che ab­
biamo iniziato da parecchi giorni, sia in 
telegrammi, sìa in corrispondenze, ci di-
spensii, coll'esompio del fatto, dall'amplifi-
ciirne la somma convenienza, la massima 
opportunità. 

ii; tutto ciò, por chi vuols esser giusto 
e quindi valutare in maggiori spese, alle 
quali l'amministrazione dei giornale va in­
contro, depone in favore. del solo senti­
mento che ci anima: quello di meritarci la 
stima e l'appoggio dei nostri lettori. 

Allo scopo di assicurarci queste oonji-
denso, e' inoltriamo quindi verso 1' anno-
nuovo animati dalla pili schietta Sducia-



GIORNALE DI PADOVA 
il più diffuso della Citta e Provincia 

PREZZI D'ABBOMIBNTO 
Anno L. l © 

Semestre ìj. S — Trimestre t,. 41 

tórma, ed una squadra di soldati fli Bafalleria 
del' roggimento Savoj'a, 

la complesso funzione riuscitissima, e olio 
ha lasoif^to nell'animo di tutti gli intervenuti 
la più forte impressione. 

Prezzi Prezzi 
originaU combinati 

IL COMUNE e LA STAGIONE grande,edizione 
(Italiana o Francese) . . 32 - 28 80 

» e LA.STAGIONE piccola edizione 24 ~ 1 ̂ ^ 40 
3) e L'ARTE ILLÙSTIIATA . . . 26 — 24 — 
» e CORRIERE ILLUSTRATO DELLE 

FAMIGLIE 21 3 0 — 
T> e MONDO . UMORÌSTICO . . . . 21 — 1 20 _-
» ed I I GIARDINO DELLA VITA . 21 — '9 5o 
» e L'ADOLESCENZA . . . . . 21 — i IO 5o 
j ed I I MONITORE MUSICALE . . 21 18 5o, 
j> e LA GAZZETTA AGRICOLA . . 19 SO 18 5o: 

r ^ Pei- c o m b i n a z i o n i divei-se prezzi in proporzione *£a) 

: ;G:patì : (ìell'appogfflo 0 delle simpatìe che U pubblico 
accorda al nostro Giornale, abbiamo vpluto mostrare 
una volta di più il buon volere da cui siamo animati. 

Oltre ai mig-Iioramenti che g-là portammo e vi 
porteremo ool nuovo anno, dei quali parliamo più 

sotto, abbiamo deciso di darò col primo dell'anno, 
ai nostri abbonati di Città, la edizione della sera. 

In tal,,modo Q̂sBi potranno leggero ne'la etesBa 
giornata i resoconti parlamentari, gli ultimi teleeraia-
ml 6 tutta la cronaca con una precedenza di dodici 
ore sugli altri Giornali. 

; Abbiamo poi pensato di dare loro anche î n 
reffalo. Piuttosto che regalare ad ognuno un ogg'etto 
cercato noi fondi di qualche magazzino, abbiamoipre-
ferito mettere a loro dispOHizione tre jnagnifl'ci og--
g-etti artistici e di mastìima utilità, acquistati nel 
rinomato Negozio MANZONI e OUVOTTO. 

REiLALI 
Regaip di L. 5 0 

Gli abbonati che paghsranno il prezzo d' abbona­
mento annuo 

^ entro il 2 0 GeHnaio 1 8 9 6 
concorreranno ad uu secondo premio consistente in 
uno splendido 

Questi abbonati concorreranno anche al premio che 
ai estrarrà il H Febbraio. 

Regalo ,cli L. 4 0 
Coloro ohe pagheranno l'abbonamento annuo 

e n t r o il 15 Febbra io 1 8 9 6 
coùcorreranno ad un terzo premio, che verrà estratto 
il giorno 17 febbraio negli Uffici di Redazione. 

Il regalo consiste in 

Un licervi»j|o da eaffè 
p e r 6 persone 

L' aatuccIo||è foderato ìntei-namentoBin raso - con­
tiene un bplliBBitno servizio per scrivere; ò in por-
oellana di Sefres, legata in brsnzo a fregi dorati. • 

II servizio compioto è cosi composto: 
/ calamaio in .cristalln e hronzo 
S Candelieri con molle novità 
4 porta^penne ' j 
i taglia-caHe. i 

Questo regalo verrà estratto U giorno 29 Gennaio 
alle oro a negli Uffici di Itedaziono. 

E formato di 10 pezzi in porcellana opaca, deco­
rata con splendidi disegni in azzurro sfumato. 

Il eabaret è) pure in porcellana opaca, decorato con 
molto buon gusto. 

Detto regalo, elegantissimo, di solida durata sarà 
gradito a qualunque persona favorita dalla sorte. 

NB. Alle estrazioni potranno intervenire tutti 
quegli abbonati che lo desiderassero. 

A tutti i nostri abbonati annuali, semestrali o t r i ­
mestrali che pagheranno l'importo 

entro il US Febbraio 1 8 9 6 
daremo in dono, per la durata dell'abbonamento, il 
giornale illustrato 

U S C I E N Z A P R A T I C A 
(cosa UTILI n POCO NOTE) 

ohe si pubblica in fasoiooll di 16 pagine ogni mese 
a lloma. 

E una raccolta d'invenzioni, scoperte, procedimenti 
e forinole moderne, iu relazione allo Scienze, alle Arti, 
alle Industrie, all' Igiene, alla Vita pratica della città 
0 della campagna. 

L'abbonamento alle COSK UTILI E POCO NOTE costa 
per il pubblico lire B annuo. Per una fortunata com-
binazlona da noi fatta cogli editori, siamo in grado 
di offrirlo gratuitamente ol nostri nsspoiati. 

COSE UTILI K POCO NOTB è utillBsimo in ogni fami­
glia, poiobè non solo gii studiosi, i profosaionìstl, i 
leoaiol, gii agricoltori e i commercianti — ma ben 
anco le signore c i gioTinotti dalla lettura di esso 
na traggono profltto e diletto. 

A fino d'anno viene regalata la copertina ohe r i ­
unisce io dispense in un bellissimo volumo. 

CRONACA DELLA CITTA 
U FIBRA DI BEffiFIGEKA 

Per la Beiana ai bambini poveri 

L'opera santa alla quale un comitato di e-
gregle signore e di cittadini si dedicarono per 
venire in soccorso doi bambini poveri della: 
nostra città non fu coronata ier sera da un 
grande concorso di persone come era e desi­
derarsi, ma pur tuttavia la beneficenza ne ri­
senti qualolio Tantaggio. 

Lo scarso concorso si deve alla sorata di 
ieri resa molesta da un nebbione fitto fitto 
che non incoraggiava certamente a met­
tere il naso fuori dell'uscio di casa, evi con­
tribuì pure la lontananza del sito ove la fiera 
di beneficenza si teneva. 

Ma l'impresa alla quale si sono sobbarcati 
questi signori sarà coronata oggi perchè di 
eiorno 1! concorso sarà pili numeroso. 

Questo è il nostro augurio, quale compenso 
meritato di tanto fatiche. 

La vasta sala degli Armeni era splendida, 
illuminata con buon gusto e di una tempera­
tura mite. 

Otto chioschi in due linee paralele occupa­
vano tutta la lunghezza della sala, 

A sinistra entrando 1 quattro chioschi erano 
dedicati alla vendita: , 

1. di Bori. ^ 
2. di liquori. 
3. di giuocatoM. 
4. di delci. 

Quelli a destra erano dedicati alla vendtta : 
5' di calendari. , 
6' di confetti. 
7' di chincaglieria. 
8- di frutti. 
In fondo alla sala c'erano le ruote della for­

tuna ed un grandioso salvadanaro che fecero 
abbastanza buoni affari. 

Ai chioschi num. 2 e 4 erano addetti i cól-
leghi Erreà e Gopovich per la vendita di li­
quori ai Alme per la vendita di mandorlato 
Giapponese di fabbrica'padovana. 

VAlme sbattacchiava ferocemente ui)a oarp-
pana per attirare gli avventori ed VErrea l'ho 
visto alle prese con un certo numero di aste­
mi ai quali voleva offrire per forza una bot­
tiglia di un liquore miroooloso, una specie di 
tocca e sana per tutti 1 malanni della stagion». 

Chi fu il vincitore I Naturalmente Errèa 
perchè oltre che giornalista è anche avvocato 
quindi con quei denti d'elefante non ha la­
sciato partire le vittime designate senza dare 
una, forte sdentata al loro, portafoglio. 

Alla vendita degli oggetti in ogni chiosco 
erano adette le signoi-o facenti parte,del Go­
mitato. 

Nella loggia superiore c'erano il buffet, il 
gabinetto giapponese. 

La parte artistica decorativa della sala era 
opera dei valenti artisti signori Manzoni, 
Rizzo od Aschieri i quali li troviamo cjope-
ratori in qualunque opera di beneficenza. 

La banda dell'Istituto Gamerini : Rossi ral­
legrò con i suoi concerti la serata di ieri. 

Oirpa le dieci la fiera di beneficenza era 
sospesa e rimandata oggi alle ore !• 

CRO MCA : DELLA PROVINO lA 
• / l)'I,ontajjimna,,5, — (r) - Pst catf.uti (t\ 
.Ampa.Alaut. — Ieri mattina per cura del 
clero !„C;le tenne-i poi nostro niiomo un ser­
vizio funebre (i(<i caduti :id Amba Alag). 

11 tempio era splendidiiiueute addobbato, ed 
attorno al catafalco trofei d'armi ricordavano 

' i prodi carluti per l'onoro e la grandezza 
della patria. 

Tutte le autorità civili, militari e giudiziàrio 
rappresentanze di tutti i sijdalizi cittadini del: 
collegio'governativo,,della scuole maBohlli a 
femminili e Brandissi in.-» :folla,assistettero aliai 
mesta cerimonia, fini,la la quale,quel degnis-i 
Simo eil amalo saoordnte che è Don Domeniod 
Gobbo rivolse agli intervenuti patriottiche à 
orlstiano, parole in ricordo del luttuoso avye-! 
nimenio.! 

Facevano il servizio d'onora attorno al ca-
' tafalco la squadra dei pompieri iu, alla uhi-: 

Voi Iiamliini poveri! 
Da un caro angioletto, che risponde alle 

iniziali S. E., ci arriva un bigliettino cogli 
auguri pel capo d'anno e con L. 5 da man­
dare ai bambini pov'eri che .sono maìMtt. 

Teniamo a disposizione del Comitato l'im­
porto, ben lieti e felici che il prezioso cuo­
ricino di S. E. sia ricorso al nostro tramite 
per un atto cosi bello, che avvicina le crea­
ture umane agli angeli del cielo, ed inler-
preliamo nello stesso tempo la riconoscenza 
dei bambini soccorsi. , 

Non una parola ci. attentiamo di aggiun­
gere pei genitori dei piccolo filantropo: certe 
opere trovano l'adeguata ricompensa nel­
l ' interna soddisfazione di chi le compie.! 

« "• 

Benellcenza. 
La Presidenza della Congregazione di Ca­

rità attesta pubblicamente la propria ricono­
scenza a! signori fratelli Levi Cattelan del fu 
cav. Giacomo, 1 quali, si compiacquero rimet-i 
tera all' Istituto di L. 100. 

Liste del giurati- ' 
,,,ll,mini5tro, guardasigilli con circolare indala; 

3 gennaio 1896 ha richiesto ai presidenti dei 
tribunali lo notizie sulla formazioiio delle listoi 
dei giurati per l'anno 1890,! in Conformità di; 
un modulo che è allegato. 

I 

GII ERO! TRiVieiAHI 
caduti in Africa 

DALLA. Gazzetta di Treviso 
Da una lettera pervenuta i^ri ìda Massaua 

alla famiglia di un nostro carissimo amico, 
ohe è in grado di sapere o ['giudicare, stral­
ciamo alcuni ihrani oloquentissimi, che mot-
tono in iuce l'eroismo doi tre soldati trevi-, 
giani caduti ad Am.ba Alagi. 

. . . . . Io, come puoi pensare, sono 
stato addolorato dalla' perdita di tanti cari 
amici, pi Treviso sono rimasti sul campo il 
Ricci, Tirotta e Molinari. 

Molinari e Tiretta sono stati fortunati per­
chè rimasti,sul campo colpiti In pieno petto, 
mentre con vigoroso attacco alla baionetta 
ricacciavano giù per le balze del monte l'In­
calzante nemico. 

Tutti mi' dicono ohe la compagnia di Ricci 
ha fatto prodigi di valore. Cioqno o sei volte 
respinta, altrettante volte ha riconquistato la 
posizione con eroici assalti alla baionetta. Qua­
si tutu i soldati sono morti sul posto. 

Quanto doloro per le povere famiglie ! Ma 
insieme quanto giusto orgoglio I 

Poveri compagni, potessimo almeno vendi­
carli 1 

K stato un combattimento che mi pare non 
abbia esempie nella storia. Sono ufficiali e 
soldati di una tempra ohe difficilmente puossi 
trovare l'eguale. , 

Tutto possiamo sperare, con questa gente 
ohe sa vendere cosi cara la vita. 

,Ora siamo raccolti quasi tutti intorno ad 
Adigrat, luogo fortissimo ove certoànon ose­
ranno attaccarci, e se lo faranno oiiiorremo 
tutti 0 si avrà splendid.i vendetta Jdi Arnica 
Alagi. -•' 

Qui nessuuo è impressionato dei fatto,; 1 
soldati e gli ascari meno ancora di noi, e jl 
buon umore regna sovrano, turbato è véro di 
tanto in tanto da una'nube che sorge ripen­
sando ai compagni caduti. 

Chi è impressionato veramente è il nemico. 
Credeva, .conoscendo perfettamente il piccini 
numero del posto dì Amba Alagi, dì averne 
ragione in un'ora. E invece da un pugno ài 
uomini/trovarono tanta resistenzai Pare che 
abbiano avute perdite immense, speoialmenfe 
di capi e,,q.ue8to li deve;. aif̂ er scossi molto, 
abituati come erano a guadagnare quasi sen?a 
morti le battaglie contro i poveri Voliamo e 
Somali armati di l ano ie . . . , . . . . 

Ecco l'ultima lettera che II povero Ricci 
scriveva alla famiglia; , 

Carissimo fratello, ^ -
Ti scrivo in fretta perchè ho appena tempo 

d'inviarvi un saluto. Col .battaglione .Tosellì 
eravara.o i usciti per il riconoscimento delle 
.nuove Provincie. Volle fortuna invece clje 
nelle vicinanze ;di Ascianghi venne segnalata 
la presenza di un numeroso esercito condotto 
dal nostro caro amico Mahoqen. 

La nostra presenza arrestò la marcia abis­
sina e noi letrocedeniio un pò alla volta, ab­
biamo occupate le imprendìbili posizioni del 
contrafforte di Amba-Alagi. 

Da qui fra montagne altissime (quena;da 
noi attualmente occupata si eleva, per una 
altezza,d'oltre 3000 metri) dominiamo le vie 
qhe conducono nel centro della colonia. 

Sono posizioni per natura loro fortissime e 
noi occupandole arresteremo sicuramente la 
marcia nemica. Intanto tutte le forze della 
colonia si stanno già riunendo e vedremo chi 
avrà ragione. 

Perdonate la fretta ina mi trovo in marcia 
.da undici giorni. Di salute sto benissimo. 
Presto scrìverò più dettagliatamente. 

Tanti baci alla mia adorata mumma e so­
relle. 

Un bacio dal tuo — Domenico. 
Amba Alagi 5 dicembre. 

Pel commerciant i . 
11 Sindaco del comune di Padova avvisa che 

tutti coloro che intendono esercitare anche, nel 
corrente anno in questa città qualunque in­
dustria 0 commercio girovagii, dovranno pre^ 
sentai'e entro il mise di Gennaio, a questo 
Ufficio di Polizia municipale, apposita domanda 
verbale, o scritta, o la licenza che attualmente 
possi,;dono per ottenere la rinnovazione. 

Nessuna,tassa sarà du.vuta per tale oggetto 
all'Infuori dì cent. CO perii bo.lo governativo 
della licenza e cent. 50 quando occorresse far 
applicare il numerò al bigòlo o ad altro u-
tensile. 

Le licenze suddette saranno rilasciate nei 
limiti concessi dal regolamento di Polizia è 
sotto l'ossorvan?a delle disposizioni contenute 
nella presente Oi'dinanza municipale. 

Visto il disposto, degli articoli 133 e 175 
doUaileggo Comunale e Provinciale che delega 
al-sindaco la facoltà di dare ordini e provve­
dimenti In materia di Polizia ; 
, Glinpiderando l'opportunità che l'esercizio di 
qualsiasi industria o commercio' girovago sia 
anche in questa città regolato: • 

Il sindaco di Padova pubblica e dichiara oh-
'biigatorie le disposizioni co^jteuute nella se­
guente : . 

Ordinanza per regolare i' esercizio di qual­
siasi Industria o commercio girovago. 

. . . 1 . È vietato l'eseroiaio di qualunque in­
dustria o commercio girovago a chi non sia 
munito di apposita licenza Municipale, salve 
il disposto dell'art.; 50 e seguenti della legga 
di Pubblica Sicurezza. 

2. La licenza è valevole per l'anno solar» 
in cui viene smessa e verrà.rilasciata,o rin­
novata dal Sindaco a mezzo dell'ufficio di 
polizia municipale in seguito a domanda ver­
bale 0 scritta dell'esercente, aoco.rap.agnatà 
dai recapiti anagrafici o sulla presentazione 
della licenza scaduta. Potrà però la licenza 
medesima essere dal sindaco revocata iu qua­
lunque tempo 0 segnatamente ; 

a) in conseguenza di ragionevoli reclami 
dei cittadini ; 

5) in caso di contravvenzione ad una 
qualunque delle disposizioni contenute nelle 
presente ordinanza; 

e) se il concessionario cedesse ad altri 
l'uso della licenza all'infuori delle persone e 
circostanze indicate al N. 7, 

DI regola non s! concode licenze per com­
mercio girovago ; 

a) coloro cho per deformità fisiche fos­
sero . d'aspetto repugnante ed impotenti ad 

; esercitarlo ; 
6) a coloro cho tenessero bqttega aperta 

per commercio di qualunque specie o ohe 
l'ossero concessionari di uno spazio nelle pa-
bliche piazze od in altre località comunali. 

4,. Quando l'esercente abbia bisogno di va­
lersi pel suo speciale commercio di attrezzi 
od utensili come cesti, bigoli ecc. dovrà chie­
dere al Municipio, insiemaaila licenza, l'ap-
plicszione di un numero in metallo sugli a t ­
trezzi, utensili, cesti eco. cosi da riescire fa-
cilmenta visìbile a chiunque. Detto numero 
verrà riportato nella licenza. 

5.1 venditori ambulanti di giornali, stampe 
ecc. dovranno portare un berretto uniforme 
coll'isorizione venditori, di giornali e con un 
numero progressivo posto in modo da riescire 
facilmente.visibile. Questo numero .vetrà se­
gnato nella licenza. 

6. I venditori suddetti mentre attendono 
alla vendita non potranno fermarsi in alcun 
luogo, oltre il tempo strettamente necessario 
per le singole vendite. 

7. È vietato, di cedere la licenza ed 11 nu­
mero relativo ad altro esercente che non sìa 
uno dei famigliari o dipendenti del titolare 
della medesima e fuori del caso in cui: questi 
sia nella impossi!)ilità di valersene. In: ogni 
ca?o :?arà ritenuto responsabile delle even­
tuali contravvenzioni, il concessionario della 
licenza. !. 

La licenza di,ciascun esercente dovrà es­
sere sempre munito, saràV^sa ostensibile ad 
ogni richiesta degli agenti municipali. 

9. Il numero di cui ogni esercente; ambu­
lante deve essere fornito, sarà tenufp sempr» 
puiilo e, visibile. 

10. Se avvenga cheli concessionario smar­
risca la licenza od il numero o ohe questi 
di"ongano illeggibili, egli dovrà chioderno Im-
raediatainente la rinnovazione. 

11. É vietato recare incomodo ai cittadini 
con grida continuate ed assordanti per atti-
raro compratori e per qualsiasi altro titolo; 
Gli indecenti schiamazzi od II contegno ohe 
arrecasse disturbi alla pubblica quiete, sa­
ranno puniti a termini delie vigenti disposi­
zioni di legge. 

12. E vietato del pari camminare coi Bigòlo, 
con cesti ed altri recipienti od altri utensili 
voluminosi ed Incomodi sui marciadiedi e sotto 
i porlìei, come pure soffermarvisi, o deporvi 
gli attrezzi suddetti, oltre il tempo necessario 
per entrare nelle case o botteghe o, per con­
segnare il genere venduto. — In ogni caso 
non dovrà mai essere impedito od ingombrato 
il passaggio, dello persone sui marciapiedi, né 
quello dei ruotabili sul ciottolato. 

13. È parimente vietato ai rivenditori gi­
rovaghi di frutta ed agrumi di esercitare le 
industrie nelle Piazzo e vie seguenti : 

Piazza Frutti, via del Sale, Turchia, Tea­
tro Santa Lucìa, Osteria Nuova, Buca, Bocal-
lerie, Piazza delle Erbe, via dello Piazze, Mu-
nici[,io, San Oanziano, Fabbri, Canove, Ro-
della. Due Vecchie, Piazza Unità d'Italia, via 
Monte di Pietà, Maggiore, Pozzetto, tì. Cle 
mente e Debite. 

14. Ogni contravvenzione alle disposizioni 
contenuto nella presento Ordinanza sarà pu­
nita a sensi dell' articolo 175 e seguenti della 
legge Comunale e Provinciale. 

Per ottenere la rinnovazione delle licenze 
annuali, dovranno le medesime esser, presen­
tate otto giorni prima della loro scadenza al­
l'Ufflolo di Polizia Municipale. 

£11 disoraziato 4» Mezzavìa. 
Sulla disgrazia avvenuta a Mezzavia e nar­

rati nel giornale di ieri, possiamo aggiungere 
ohe l'infelice chiamasi Cognolato Gaetano, car­
rettiere. 

La morte anvenno istantaneamente perrot-
ture della colonna vertebrale. 

Arresto per p e r c o s s e ed o l t ra i ig ìo . 
Ieri sera fu arrestato in Piazza dei frutti 

certo Borellu Sante por percosse od oltraggi 
allo guardie Municipali Vescovi e Moiselo che 
lo avevano dichiarato in contravvenzione ai 
regolamenti municipali. 



CORÉIERE tel'ftSTE 
T e a t r i d i Ml lapo 

31 moembre 1896 
(AI-FIO) Allo Scala si iucoruinoiù piuttosto 

male o quindi lo mia previsioni si sono av-
,-?etate. Enrico Vili, di Sain-Saens, la pri­
ma opera della stagione, è quasi naufragata. 

Il pubblico, alla prima aera, è stato ineso­
rabile - senza esagerazione ha seppellito l'o­
pera anche trtìppo ferocemente - ma la si 
apiega dalla nausea che si ha di opero nuove, 
per le quali da un po' di tempo si è tratti in 
inganni. 

Sàìnt-Saijns coli' Enrico VI!!' si rivela su­
perbo sinfonista, elegante, delicatissimo stru­
mentista - ma tutta l'opera è meravigliosa­
mente noiosa per l'unilforraità dell'andamento, 
l'insistenza dei ritrai e la durezza degli sfu­
mati. Trovo anche del verdiano laddove la 
passione ha un momento di Irruenza, come 
Bel duetto tra Enrico ed Anna Balena nel 
secondo atto ed il quartetto del quarto, che, 
secondo me, sono i punti migliori di tutta la 
opera, che per più di tre ore scorre in una 
monotonia grigia, aocasciante. 

Il libretto non pretende corto di essere Un 
capolavoro, ma può passare - fra ì molti non 
è dei peggiori, - U dramma storica del gran 
re :^nrico Vili' è svolto molto scialbamente 
e par soggetto si presero i fatti peggiori della 
sua ,vita e per di più quelli intimi, per nulla 
conosciuti e forse si confondono colla l'avola. 

.là musica,poi non è tale da Irradiare il 
pallido quadro^ sebbene abbia dei momenti 
buoni. 

i Noto tra l'altro il preludio dell'atto primo, 
ammirevolraerite orchestrato ; il contrasto 

ideila dichiarazione d'amore colla marcia fu-
siaebro ohe accompagna al supplizio il Duca di 
BuUingham ; i cori e le danze del secondo 

'at to sono i pezzi migliori. 
Ma non è bastato per salvare l'opera dal 

naufragio. 
,_,_H .pubblico afiollajo la prima sera, nello 
Bucoessive si fece sempre più raro e questo è 
il vero termometro dell'esito ottenuto da 
quest'opeia nuova. 

V esecuzione tu discreta, ma anche se fosse 
stata perfetta si avrebbe avuto il medesimo 
successo. 

'""'if "baritono Sàmmafco è artista intelligente 
J6 coscienzioso. Il tenore Varela ha dei, buoni 
.mezzi vocali, ma nella sua parte ingrata di 
'Ben Gomez non ebbe compo di brillare, Bel­
la voce e splèndida' figura la signora Litvinne, 

„asa rancptosa ed. efficace Caterina d'Ara-
'sona. 

^BuoniBsimi il Monti, Roveri, Avmaodi e Bel­
letti. Orchestra e cori inappuntabili sotto la 
guida intelligente del maestro Rodolfo Fer^ 
•rari. La messa in scena stupenda ed è un 
peccato sprecare la roba con simili opere. 

L' Enrico Vili' si ripete ancora per parec­
chie sere, flnohè sarà pronto i l Sansone e 
Salila dello stesso autore, che rialzerà le 
sorti della ScaJa. 

Annunciasi l'andata in scena dello strepi­
toso bello Day-Sin dei coreografo Pratesi, 
musica del Marengo. 

JS un balio conosciuto e ohe nel 1891 ebbe 
alla Scala festose accoglienze. Speriaino che 
se dato bene, abbia lo stesso esito. 

X " 
Il Falstaff Sii Dal 'Verme ottiene ogni sera 

vero trionfo, tutto l'opposto del!'£'nri'co Vili 
alla Scala. 

L'opera in questa seconda edizione è ap­
parsa quasi rinnovata. 

Il Mngnone, direttore e concertatore, ha 
vinto una delle più belle battaglie giacche 
.difflcllinente senza di lui il Falstaff sarebbe 
stato compreso, nel suo vero signifloato e 
messo nella sua vera luce. 

Il banlono Pessina nella sua difflcìlissima 
parte di Fateto/f doveva vincere il terribile 
confronto del Maurel, e ci riuscì stupenda­
mente. Il suo vooione è franco, sicuro, intuo-
natissimo e di timbro simpatico. 

Il tipo furfantesco, gaglioffo del presentuoso 
epicureo è reso con arte sottile od eflloace. 
Ogni sera deve bissare il fanaoso quando ero 

,pagffio ed in tutta l'opera è festeggiatissimo. 
La signora Stehle è sempre la Nannetta 

indimenticabile per la grazia dell'azione e la 
magniflcenza del canto. 

Il ùarbio colla sua voce calda, passionata 
CI permette di gustare ancora il delizioso So­
netto del terzo atto. 

Gosi dicasi del Sottolana,, della Oianchetti, 
della Gijerrini e del Ragni. Gli elementi sono 
sipgolarmente perfetti. Si trattava di ottenere 
un'assieme degno dello spartito ci si mise il 

.Amgnone ei' il miracolo fu compiuto. 
Come dissi il capolavoro del Verdi apparve 

nella sua stupenda ricchezza id'armonla, di 
melojlia flagrante e piena di freschezza, quasi 
uscita da una mente ebtra di giovinezza, e 
non da un cei vello di un ottantenne. 

Ogni i>oia il teatro 6 ^eppo e continui e 
fragoiusi sono gli applaudi e le chiamate al 
Amgnone;ed a tutti gli aitisti. L'impresa Prina 
fa ottimi .ilmii a ben lo menta, perchè ci da 
«no spettacolo di piimo old,no od eseguito in 
aiodo iiertettp. , , 

Fra poco andrà in scena ,la GJooonrfn del 
Ponchielll. So gli artisti assomigliano a quelli 
del Falstaff il Dal Verme sarà ogni sera ri­
gurgitante. So già ohe vi canterà la,Romilda 
Pantaleonl a questa sola bijista per avere dei 
teatroni. Vi informerò. 

X 
Al Lìrico Internazionale agisce la Compagnia 

veneziana diretta dal cav. Giacinto Gallina. 
L'ambiente è troppo grande per una com­
pagnia di prosa e quindi ogni sera il teatro è 
spopolato. 

Contribuisce anche il repertorio ormai co-
nosclutissimo. Si attende con ansietà la nuova 
commedia Senza bussola. 

È qui il cav. Giacinto Gallina che sta la­
vorando, e giusto ieri presentatomi (al sim­
paticissimo autore seppi che entro il mese 
andrà in scena la commedia nuova. 

Ieri sera si diede Poesia in famegia di 
Alfredo Bernini, che ebbe un asito incerto. 
É un intreccio di equivoci ohe procurano luna 
buona risata. Non è una commedia di grande 
pretese, ha il solo scopo di far ridere e qual­
che volta in certe situazioni ci riesce a per­
fezióne. Per6 non può competere coi lavori 
di polso del grande Goldoni, a neppure para­
gonarsi con quelli del Gallina. Si svolge in 
un ambiente morale, ciò che è molto, dato 
il genere della commedia. 

La compagnia Gallina scioglie sempre i 
suoi lavori fra gli autori veneziani propria­
mente detti, abbandonando affatto le tradu­
zioni dal francese e dallo spagnolo, come usa 
qualche altra compagnia -, e forse per questo 
che fa poca fortuna, e gli affari sono .sempre 
più scarsi. 

'Éuona che in questa stagiona è scritturata 
dal Sonzogno, e quindi per quanto il teatro, 
sia quasi sempre deserto, la polenta è assi­
curata. Speriamo che in avvenire si rialzano 
le sorti di questa simpaticissima compagnia 
composta di buonissimi artisti, che sono sem­
pre più ammirati ed applauditi. 

X 
Al Manzoni, al Filodrammatico, al Fossati, 

al Oarcano ed al Pezzana agiscono oompagniìe 
di prosa con s^jnpre il solito repertorio, or­
mai conosciuto. Nulla quindi di-huovo cìie Ae­
riti di essere accennato. 

tà A 

Ci scrivono da Vicenza : 
ieri sera per la prima rappresentazione del 

Ruy Blas 11 nostro teatro Eretenio era lette­
ralmente stipato. Nonun palco né uno scanno 
"vuoto e le loggie erano affollatissime. 

L'aspettativa di si numeroso pubblico non 
rimase delusa perchè lo spettacolo prosegui 
benissimo sia per l'esecuzione orchestrala, 
corale ed artistica, e tenuto calcolo delle in­
certezze sempre probàbili di una prima rap­
presentazione. 

Oggi i( giornale locale la Provincia di Vi-
oenzà io un suo lungo articolo dice: «tri­
butiamo una parola di elogio e dì incoraggia­
mento alla Cooperativa per l'insieme assai 
soddisfacente dello spettacolo, e ci felicitiamo 
coU'amico Rubelli per la veramente accurata 
concertazione generale dell'opera, e per la 
calda, precisa, ma ad un tempo misurata e 
sobria direzione ed esecuzione orchestrale ». 

Ciò dimostra che il pubblico vicentino, 
buon intenditore ha saputo apprezzare il me­
rito eminentemente artistico di tutti gli ar­
tisti. 

Fu bissato 11 duetto ; 
Oh%toice voluttà 

eseguito Inappuntabilmente dalla signora De 
Sirianna, (soprano) e dal bravo tenore Re-
schigliaii reduce da Pordenone ove furoreggiò 
e fanatizzò il pubblico. , 

Bene anche il sìg. Trovisan (baritono) il 
quale con quest'opera ripiglia la carriera tea­
trale interrotta per compire l'educazione della 
voce sotto la direzione de! maestro Selva. 
É noto chq anche il tenore Reschiglian, vo­
stro concittadino, e allievo suo. 

Ed ora, giacché la stagione è Incominciata 
sì bene, si può dire realmente che la coope­
rativa abbia fatto rinte.*esse suo,' e noi au-
guriamo che fa eassetta sia sempre ripiena. 

A. Allenarg. 

S P E T T A C O L I DELLA. O I O R N A T A 

T e a t r o V e r d i •= Questa sera sì rappre­
senterà I' opera : 

Carmen 
ore 8 li2. 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Compagnia 
Marionettistica dei fratelli SALVI darà questa 
sera variato spettacolo. 

X 
Al IJANORAMA in Piazza Unità d'Italia 

sono visibili 60 Vellute rapprebentauti 
I P l r o n e l 

Aperto dallo lU alla 23 

LIBÌÌI EjmNÀU 
L a diviiiii commci i i a commentata da 

0. A. Scartasiint, Milano 189fi, Hoepii edi­
tore, sec'iuia edizione. 

Già la prima edizione di questo commento 
sembrò a niii una 'ielle migliori e delle più 
adatte allo scuole o alio faniiiiìie. 

La ristami).! che ci si presanta ora come 

un commento toinimontu rifatto (solo per l'In­
terno lo Scartazzioi vi ita aggiunto 80 pagine) 
ci è parso risponda eoa bone all' indole del 
commento famigliare e didattica, che l'autore 
non può non averne lode. 

Allorquando noi vojjliamo giudicare il Ta­
lora didattico di un commento, non ci diciamo 
soddisfatti del nostro parere, ma siamo soliti 
di mettere il volume fra le mani di uno sco­
laro, aperto in quelle pagine dove appare più 
ardila l'interpretazione,'e lo solleoHlaroo a leg­
gere il testo e le chiuse, e poi a ripeterci a 
mé'ihoria il senso che si nasconde « Sojwll 
veiaroo dogli versi strani. » Questo commento 
dello Scartazzìni, mosso alla prova, rispoiiit'}, 
bene allo scopo didattico. 

Un altro pregio, anzi una novità in qiwst'e-
dizione è il rimario perfezionato aggiun^tovi 
dal prof. Luigi Polacco, lavoro paziente e ac­
curato e utilissimo agli studiosi. 

L'edizione a prezzo raltissimo è splendida, 
di che va data lode al solerte e benemerito, 
eomm. N. Hoepli. M. 

A l m a n a c c o iMusicalo Giorna l ievo . -
G. RICORDI e 0. MILANO L . 3.50 franco nel 
Regno. 

Dallo stabilimento O. Ricordi a C. abbiamo 
ricevuto questo bellissimo Almanacco ameri­
cano edito con la cura che la Casa Ricordi de­
dica a tutte le pubblicaiiioni che sortono dal 
suo celebre stabilimento. É lavoro del signor 
Giuseppe AIHinati ohe' compilò questo alma­
nacco arrichindolo di notizie storiche cronolo­
giche biografiche, aneddotiche, umoristiche. 
Ne avrebbe il.pregio redigendolo in modo da 
farlo servire dal 1896' al 1900. 

Nell'almanacco poi la ditta Ricordi volle ci 
fosse anche la sorpreàai è questa consiste in 
12'composizioni musicali (una al mese) espres­
samente scritte per l'àltnanaooò dal maestri: 
Burgraìeu, Ciarignani, Oornago, Coronaro, Pio-
ridia, Prugatta, Òiovannìnì, Luporini, Maggi, 
Mariani, Quaranta, Vànzo. 

Noi facciamo le nostro congratula'zloni alla 
Casa Ricordi che seppe creare un almanacco 
tinto utile e di così gran pregio. 

I l p r o b l e m a de i roccopa / , | lone ,del T i g r e 
Dl^Ocoltà d i l a r a v a n z a r e 

le t r u p p e b i a n c h e 
Ci telegrafano da Roma, 5:" 
L'Opinione, affrontando l'ipotesi della rioc-

cupaziono d")! Tigre, Si domanda sala marcia 
in avanti sarà fatta con sole truppe indii^one 
0 con queste e colle italiane. 

Nel primo csisò in ispecie, se occorrerà 
combattere, le forze saranno, troppo scarse; 
nel secondo il problema logistico sarà ponde­
rosissimo. 

Condurre 16 o 20 mila uomini dì truppe, 
metà nere e mola biainche, ai confini del Ti 
gre e mantenerveli, tìsica servizi dì riforni­
mento e di vettovagliamento imponenti. Li 
atiblano pronti? E la' spesa? E le difBcoità 
l'oli'impresa? 

Ritiene quindi con Rossi, corrispondente del 
Corriere, che 1' impresa Anale debba essere 
riinessa al 1897. 

ilLTiWO CORRIERE 
6 g e n n a i o 

È assolutamente impossibile racoapppz-
zìi'si sul vero slato dalle cose nella Colonia 
Elitre Ì: mentre da una parla si riconferma 
che furono di nuovo intavolate traltativo 
di pace fra Malionnen e B.u'iitiorì, e (ìal-
l'allra si afferma che lo operazi .ni di con­
centramento seguono il loro corso e che 
da un giorno all' altro si atlonde un at­
tacco definitivo su tutta la linea. 

Dal canto nostro vi e certo un vantag-
i^io: quello clic il tempo.favorisce t'arrivo 
dei rinforzi e cho in t.ltima analisi mon-
Ire il ritardo a noi giova, progiudica sem­
pre più le condizioni del campo scioano. 

Sliamo adunque in attesa dogli avveni­
menti, 0 guardiamoci sopra tutto d;il pre­
stare soverchia fedo alle nqtì/,ie ciie ven­
gono di Irasl'oro dalla Colonia, molte dello 
quali sono parlo della fantasia o sono sem­
plici induzioni dei corrispondenti. 

E speriamo nella fortuna italiana. 

F. BELTRAME, Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
LKONE ANasiLi (j(qrente resp. 

LIIGUàJNGLESE 
JMT.rs Johus 

DI f-ONDRA 
che trovasi dall' aiino scorso a Padova 
e dà lezioni di lingua inglese, avverte 
di avere' alcune ofO tlìsponibiii per as­
sumere altro lozbmi tanto alla sua abi 
laziimeSan G a e t a n o 3 1 8 1 . quanto a 
domicilio dei lichiadenti. \&i 

sey 

ISramle IBeposito Mniceliiiie pi»r €nc l r e 

DI T E S T ! FERRUCCIO 
P I A Z Z A G A R I B A L D I 1 2 1 4 3 - P A P O V A P A D O V A 

1378 
AtìSORTIMENTO DI QUALSIASI MACCHINA ORIGINALE 

del le r i n o m a t e 

Singer Frister n Hossmati, SeidoI e flaumanii HUilar, Durkpp eoo. 
MACCHINE STEGIAU A NAVETTA OSCILLANTI';, POLTTYP A BEACCIO 

IIOWR A OHIFPA SEMPLinÌ5 A RUOTA ED A COLONNA 
BEOINA J^IAIIOTIERITA, KHENANIA, OMIiOLT, EIKXILE, MIO, ECC. 

M i c c i ilNB PER MAGLIERIA, PER CAPPELLI E PER GUANTI 
'.'" Vwmmi «K rSssmsmlbla» | s » p i s n i i e B« SH.-aeffilaSis© •ci 

OFl'ICINA PEOPRIA PER, QUALSIASI KIPARAî IONÌS 
H»8().imniito I l ^ « « ^ ==, f stvuy.ìone tìrntis a f f o m i e i l l o 

Deposito esclusivo ileì-'a insuperabile MxUtJUlNA l.-'ER S C R I V E R E 

L I . F B S I ^ T E B S o K J I S S i l A W a l i l i e r l s i » » 

Mobili in ferro - Tri taoarnf l per Salumier i e fnniali.» • Articoli diversi 

ialattìe della pelle 
E YENEREE 

Il Dott. B. FABRIS 
D i r e t t o r e dei R , D i s p e n s a r i o Cel t ico 

d'i consulti izioti i pi-ivato 
tutti i gioral 

dalle 8 li2 ni e IO e dallo Ulti alle 15 1|2 
iu VIA Z A ' T T E R B 123-1 i3b6 

O W , NEL NEGOZIÒ *ff 

G. CUIIERI ^ 0. 
v i a S a n t a G i u l i a n a 

PADOVA li S L i » ^ il PADOVA 

m e c o sissorttinent» 

di oggetti per regali 
dì a s s o l u t a n o v i t à e d e l e g a n n n 

GRiNDi \)mm\ 
di l as t ra , specchi, porce l lane , t e r r a g l i e 
v e t r a m i , p o s a t e n e , ogge t t i d ' i l lumuia-
/iione, c a r t e da pare t i , ecc. eoe., il 
t u t t o a prezzi della m a s s i m a c o n v e ­
n ienza . 1314 

Itìroterapico 

Collegio Convitto G. Polo 
(ex Barìif[i<)la) 

Via H. VIoi-nmi.i il M. IGSO 

Scuoti! Elrmenlai'i, Ginnasiali e Tecniche 
private intei'iie (Orario dulie !) alle V'{fi). 

Si a c c e t t a n o pei ' la r ipcl izinuealut i i i i i 
del le Scuo le Tocii lol ie e Ginnas ia l i 
piibbllcljE. U45 

^sSmoiifiSTRONoiiF 
DI PADOVA 'f 

Giorno 7 Gennaio 18fl6 
a m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. G s. 22 
Tempo m. dell'Europa C. ore 12 m. 18 s. '53 

Ossci-vazioni meteorolof l lche 
seguite all'altezza di metri 17 dai suolo e di 

metri 3o.7 dal livello medio del mars. 

5 Gemi io 

Barometro a fl- m. 
Termometro centigi 
Tensione vap, acq 
Umidità relativa 
Direzione del vento 
Velocità del vento 
Stato del cielo 

Dallo 9 r'e fi alle 9 del 6 
TeiìM' niiuia .nasHima •=; -f 2 1 

nella maltin,»'lei ."i niMiima ~ — •.) < 

Ore Ore Ore 
9 ì5 21 

«mwesRm kssisasssaw» -lOMWMl 

-.c. fi •567,8 
—20 -t-0.:-i --1.8 
;i ; •l-t 3 8' 
»i !)l 9G 

NW NXW NNW 
11 il) G 

SCMOIln iif-b'i. •ijreiio 

P I A Z Z A UU()i \ [0 - PADOVA 
apeg'to anchi; d'Isivei'ìio 

c o n t u t t o il c o n t o r t o 
dalle 7 alle 2 2 meno i giorni festivi, olie 
si chiude alle 1 8 . 
Bagn i idro elat t r ic i - sem[ilìci e me-
dical i . Doccio calde, freddo e scozzesi. 
Massaggio , giritiastica medica . 

D i r e t t o r e m o d i c o I3(>6 

G r a n d e a s s o r t i m e n t o 

.*ÌA V'in.i e Liquori 
Va>X N a z i o n a l i e d E s t e r i 

di \ ^ ^ \ e Valpol ice l la 

Orari Ferroviari 
a dscUBii't^ « l a i fl. I ì s c » i u l > p ® 

SERVIZIO\ - ^ ^ 

COLAZIONI 
\ O' \ (PumonB fluissimo) 

alia forchetta \ : ^ ^ 

la bo'.liglie 

A l i m e n t a r i •tsX'Js "yA 
di stagione Vfe , . ^ 1|2 flasehi 

SETTE QUALITÀ' DI V I N l \ ^ vj,v 
alla spina \''ò r^ 

1J40V^' 

Rete JLdriatìca 
PARTENZE da PADOVA per VENEZIA 

d. 3.55 - d. 4.38 - m. 0. - - u. 8.9 - 0. 9.36 
d. 13.21 - a. 13.38 - m. 15.45 - d. 17.59 -
d. 19.52 - a. 21.38. 

ARRIVI a PADOVA da VENEZIA 
a. 0.18 - u. 5,25 - 0. 7.30 - d. 9.29 - a. 10,51 -
0. 13.45 - d. 14.-19 - d, 15.14 - m. 17,45 
- m. 19.23 - d. 23.31. 

PARTENZE da PADOVA per MILANO 
a. 0.23 - 0. 7.-10 - d. 9.34 - 0. 14.— -

d. 14.54 - m. 10.35. 
ARRIVI a PADOVA da MILANO 

d. 3.50 - 0., 7.58 - m. 10.46 -• a. 13.30 
d. 17.56 - 0. 19.42. 

PARTENZE da PADOVA per BOLOGNA 
0. 5.35 - m. 8.5 - a. 10.59 - d. 15.17 -

m. 18. 6 - m. 20.6 - d. 23.35. 
ARRIVI a PADOVA da BOLOGNA 

d. 4.34 - m. 7.29 - 0. 9.24 - d. 13.16 -
m. 15.16 - m. 19,33 - a. 21.36, 

Società Veneta . 
PARTENZE da PADOVA per BASSANO 

0. 4.41 - m. 8.3 - m. 14.30 - 0. 18.28 
ARRIVI a PADOVA da BASSANO 

m. 7.4 - m. 10.14 - m. 17.2 - 0. 20.53 
PARTENZE tìaPADOVAp. MONTEBELLUNA 

0. 5.10 - m. 11.10 - m. 18.28 
ARRIVI a PADOVA da MONTEBFLLDNA 

m. 9.- 0. 18.1 - m. 22.20 
PARTENZE da PADOVA per VENEZIA 

6 . - - 7.8 - 10.34 - 15. - - 17.8 
AERIVI a PADOVA da VENEZIA 

9 . - - 11.8 - 14.34- l9.-> 
PARTENZE da PADOVA per BAGNOLI 

8.20 - 13.30 - 17.10 
ARRIVI a PADOVA da BAGNOLI 

8.10 - 11.50 - 1 7 . -
PARTENZE da PADOVA per PIOVE 

7.40 - 11.30 - 15.40 - 1 8 . -
ARRIVI a PADOVA da PIOVE 
7.30 - 9.50 - 14.— - 17.50 

OSTETRICIA 
WAL^TCTIE D E L L E D O N N E 

Doti Salvatore Levi 
sapeoìAiislsai' 

Via S . Miiflteo N. 1 2 0 9 P . I I . 
CONSULTAZIONI PRIVATE : Tutti i giorni 

feriali dalle 2 alle 4 nom. — Martelli, (im-
vedi e Sabato dalle 11 Bile 1 2 morid. 

CONSULTAZIONI GRATUITE: Tatti i giorni 
"feriali dalle'l'O alle 12. ì'm 
R E C E N T I P U B B L I C A Z I O N I D E L L A P R E M . ' T I P O G R A F I A E D I T R I C E F . S A C C H E T T O 

Prof . F A V A R O - L e z i o n i d i G e o m e t r i a P r o i e t t i v a - L . 5.5o - I I I . e d . 
Pro! ' . B O N A T E L L I - E l e m e n t i di P s i c o l o g i a e L o g i c a ad u s o de i L i c e i 

- I I , e d i z i o n e - P r e z z o L . 2.-— 

Se avete im Negozio da cedere,. Case, 
Appartamenti 0 Camere d'affittare od og­
getti da veadere, ricordatevi clie il sensale 
più sollécito e di minor spesa per tro'vare 

Guanto corcato sono gli Avvisi economici 
el COMONE GIORNALI! ni PADOVA. 



"Per gli Annunzi rivolgersi agli Uificì della Casa di Pubblicità HÀÀSEHStEJ t VQGLÉR, fla Spinto Santor9327Padova 

-BRANCA 
S p e c i a l i t à d e i F R A T E L L I B R A N C A di M i l a n o , V i a B r o l e t t o , 3 5 

i soli c h e n e posseggono il v e r o o g e n u i n o p rocosso 
Fremiati c« Keilagliajd'oro e gran diploma d'onore alle principali Esposizioni MMÌonali od intornaalonaii 

A m a r o , T o n i c o , Corvo l )o ran te , Diges t ivo — JRaccoinaudato d a cole1)r!ts"i m e d i c h e 
Esiltrs Bull'elif.lielt» la Irma (mTertale HlA'IEIli;FBAKrA o C. — Conce6KÌoaari;rcr i'Ametita del Snd C. 1'. H01'ER,[a«noYi 

GuardìK'Si da l l e con t raHaio i i i 

QUARANTA ANNI DI SUCCESSO 

il 
Sa 

a. 

L OLIO NATURALE 

DI FEGATO DI MERLUZZO 
del Clìimiou F.ii'raiKistii 

J. S E R R A V ' I L L O D! T R I E S T E 
tv p r e p a r a t o a I r eddo con lega t i Jresclii e scel t i in T e r r a n u o v a d ' A m e r i c a -é j 

hii aiisteniit') o 80sti'-'ri'' v l tos ios - ì ' ne ' i^ lo t ta di fronte ad al t r i O L I I «d 

ULK-SIO Oli UM n e o s l i t u e n i e I N D I S P E N S A B I L E A l H A M -l i M a i . S l O N l . 

l • . | ^ ' :f | | i 1 L I ' I l I L i - ( ] . ' . 1̂ t i d il pei;UÌiio drtl seguen te depos i t a r io 

in PADOVA alla Farmacia L U I G I C O R N E L I O 
€«9iarda9'»i «Itviiu coeìlraffaxioBii ed IguìtaKlonl 1399 

officina Meccanica a V a p o r i d i i r v entiirini - Treviso 
F'bhrtca ti' i/i-'viliMi'it! s'flo'Or' • G' •> : '' j- j l ie 

i p iù semplic i e i p iù economic i p e r il c o u s u m n 
Forz» is eavalli effettivi , 

Prezzo del Motore a ga^ L. 

Prozz4 del Mettro a pet, h. 

ili 1 ' 
7 su 1!00 IliOO 

— — —- , 1100 1800 1808 

1900 SiOO 2800 3300 ' 3600 

2i08 S700 3100 8800 i(«9 

6800 

Eiparailonl di V COMI Bill lEEBBIATOt a prezzi ridotti SERRE por i«ri ili egli toma a «iioa 
L IB ai motto (|uadralo. TEIEI doppi del Stlgie f»r Serre a L. !.• - al «olr» qsadrato. — BERRA-
MENTI di cliiusura per Negozi hi lamiera ondulata. ,— POMPE per UHO pubblio» e privato. — POZZI a 
getto cantinuato con tubi di ferro. ~: APPARECCHIO per il rlBoaldamont» dell' uoctua lenza laoeo, utilia-
saiido lo acappameuio dei Motori a GAZ o. a PETROLIO, o di maocbiflo a vapore. 

Dietro riobiesta si danno sciiiariBienti. 1078 

' L j ^ « iwcio-isroisrjNrHi >> 
E l e g a n i e M a c e h i r a o . tSn. C u c i a - e | > « p S i g n w p i L 

Movimento agevolissimo, senza rumore, e sc luso a s so lo t an i f l i te qua ­
l u n q u e pe r ico lo . Grandissima durata e solidità. Fa una bellissima cu­
citura, unita, regolare, lavora con seta, cotone o refe e può benissimo 
r c i r e il panno e la battista più fina, il cuoio da stivali e la pelle di guanto, 

suo ago è il N. 12 delle fflacchine Singer. Ila un immenso valore istrut­
tive per le giovinelte; che si divertono, anche con utile della;.famigiia. 

Maccl i inu A in .scatola di cartone L 8 — 
» A m grande cassetta di legno verniciato e senato 

a chiave, con necessario per lavoro . 1 • 15 — 
inelegantissimo astuccio in peluche con guarni­
zioni in oltane dorato e necessario per lavoio • 15.— 

• A in elegantissimo astuccio in tela nera, UbO pdlle, 
con guarnizioni in ottone dorato e necessaiie pei 
lavoro » 14 --

M a c c h i n a J) tutta nichel, più grande del modello A, bellissima, m cassetta di legno verniciato. L. 1 2 . 5 0 
l'cr ogni ordinazione aggiungere 8 0 cent , per ti asporto ed imballaggio 

Animali di stoffa, imbottiti di bambagia di seta, i m i t a t i per lo t ta -
m e n t e da n o n d i s t i ngue r s i da i n a t u r a l i . 

Unico ornamento per salotto. Cusc ino morbidissimo utilissimo, spe­
cialmente in viaggio e nello stesso tempo G i o c a t o l o u n i c o c h e n o n 
si roui | )e mai , s a l u t a t o e n t u s i a s t i c a m e n t e d a i b a m b i n i . Artìcolo 
adattatissimo per scherzi e sorprese. 

Prezzo d'un gattino o canino L. 0.50 
„ di un grande gatto, cane o sci-

mia, o lepre o gufo o bambola nera o 
bioncla L. 1.50. 

Per ogni pìccolo animale aggiungere cent. 2 0 per spese postali. 
ogni grande animale aggiungere cent. 7 5 per spese postali, 

aie lettele e vaglia a C a r l o B o d o Roma, Via del Corso 3p7, primo piano 

Per 
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R,03NTCEa-"f>a O 
la p iù t o r t e A c q u a m i n e r a l e a r s e n i c o l e r r u g l n o s a 

raccomandata dalle primarie Autorità mediclie contro 
A n e m i a , Clorosi , m a l a t t i e dei Nerv i , del la Pe l l e , m u l i e b r i 

M a l a r i a , ecc . 
La cura dalla bibita vieti latta dietro prencrizionn nieillca tutto l'aiin». 

I L'acqua yi veriile ib tutle leprimaiitì farniamu e negozi d'acqua minerale 
lì bottiglie bleu con etichetta gialla e fascetiH al collo colla fli-raa ilei Fr. 

|;,\''i •\Viii? e snfravi li raarVa iiepo.silala, Omrtìcirsi «alle <:ont>affazloni 
l' daìl'uciua artifioiate di RùtiCègM perclii' inefflcaee. 

Va g r a n d e iscoperlu del secolo 1250 

Ring iovan i sce e p r o l u n g a la v i ta , d à l o r z a e s a l u t e 
Stabiiinieuio Uhimica MALESCI, l'irmize. — luvio grali» Oairopusoolo 
illustrativo. — Sii'"'.6si)o raoiiliale. - '•'' mimle in tulle le Farmacie. 

1 S e t t e m b r e 1 8 9 5 

K e i r i n t en to di Hffcvolare il compi to olln nos t ra Spettai) I" 

Cliontfila ed iil pubbl ico in genera le nel la t rasmiss ionn ad un 

so!» ufficio dolili iiiher/ioiii por i g iornal i più ioi|ii)rlnnti di 

T o n n o e del l ieu i io , l i p reg iamo render no to idfi' i.bb amo 

assun to l 'esclusi ,itiv di lu ti gli annunz i a p a g a m e n t o sui s>i-

guen t i giornali : 

GAZZETTA DEL POPOLO 
d i T o r i n o 

G A Z Z E T T A D E L P O P O L O D E L L A D O M E N I C A 

C R O N A C A A G R I C O L A — E S T R A Z I O N I F I N A N Z I A R I E 

Conseguen t emen te a ciò dal 1. Genna io corr . è necessa­

r io r ivolgersi n u i C O l U n i V I s t e al nos t ro ufficio in 

Via Spiri-io Santo 982, Padova 
per tu t to q u a n t o si v o r r à pt jbblioare nei suddet t i periodici. 

H a a s e u s t e i n e Vogl*>r 

Orari Ferroviari 
S N o v e m b r e 1 8 9 5 

Rete Adriatica ^ ^ Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3.55 4.45 
« 4.38 5.25 

misto 6.— •7.25 
omnibus 8. 9 9.23 

» 9.36 10.50 
diretto 13.21 14.— 
aocele r. 13.38 14.40 
misto 1B.45 n .20 
diretto 17.59 18.45 
omnibus 19.62 21. 4 
aoceler. 21.43 22.40 

•Venezia-Padova 
acceler. 
omnibus 

» 
diretto 
actioler. 
misto 
diretto 

» 
misto 

» 
diretto 

23.25 
L15 
6.15 
8.45 
9.50 

12.35 
14. 5 
14.35 
16.25 
18. 5 
22.45 

0.18 
5.25 
7.30 
9.29 

10,51 
13.45 
14.49 
15.14 
n .45 
t9.-23 
23.31 

da Dolo 
da Padova 

P a d o v a - V e n e z i a Venez i a -Pa r tova 
fi.— - - 7.40" 
7. 8 — 9.48 I 

10.34 — 13.14 
15. 17.40 
17. 8 ano Dolo I 

da Venezia 6.20 — 9.— 
8.28 — 11. 8 

11.54 — 14.34 
16.20 — 19.— 

Padova- 'Verona -Ml iano 
accel. 0.23 - 1.57 - 6.35 
omnibus 7.40 - 10.25 - 17.20 
diretto 9.34-11. 2-14.25 
oran. 14.—-17. 5-23.05 
diretto 14.54-16.16-19.35 
misto 19,35-22.30- (1) 

M i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

NB. Tutti i treni faranno un minuto di'fermata fra il Cai 
Commercio ed il Caffè Vittoria a Dolo. 

Tutti i treni faranno ogni Martedì un minuto di fermattll 
I al Ponte di Gambarare sito fra le Stazioni di Mira Taglìq'i' 

e Oriago. 
Per tutte le altre norme vegfiasi l'avviso 20 ottohre 

pubblicato dalla Società Veneta esorconte. 

diretto 23.25-
omn. 
misto 
accel. 
diret' 
omn. 

(2) 
» • 

7.30' 
13. 5 
10 .~ 

2.26 
5.20 
6.35 

11.25 
16.30 
17.10 

3.50 
. • 7.58 
• 10.46 

13.30 
• 17.56 
• 19.42 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

gì fino a Verona 
da Verona 

P a d o v a - R o v . - B o l o g n a 
omn. (1) - 4.36 

» 5.35 - 7. 1, 
misto 8. 5 - l O . i 
acc. 10.69 - 12.13 - 14.40 
dir. 15.17 - 1S.15 - 18.= 
mistolS. 6 - 19.44 

» 20. 6 - 21.47 -
dir. 23 .35 - - . 2 6 -

7.1-1 
10.29 
.(2) 

23.10 
(2) 
2.-= 

(1) da Rov, - (2; tino a Rov, 

Bolfitj i ia-riov.-Pado'va 
air. 2.20 - 3.44 - 4.34 
misto (1) - 5.25 - 7.29 
omn., 5 . - - - 7.47 - 9.24 
misto 9.10 - 13.16 - 15.16 
dir. 10.45 - 12.12 - 13.16 
misto (1) - 16.50 - 19.33 
omn.15.55 - 18.50 - (2) 
aoo. 18.20 - 20.25 - 21,3K 

M e s t r e - T r é viso-Udine 
dir. 5.23 - 5.43 - 7.45 
omn, 5.38 - 6.20 -10 .15 
misto 8.44 - 9.30 - (1) 
omn. 11.15 - 11.60 - 16.24 
dir. 14.35 - 14.55 - 16..56 
mÌ8tol7.24 - 18.10 - (1) 

> 18.38 - 19.20 - 23.40 
omn. 22.43 - 23.20 - 2.35 

(1) fino a Trev. - (2) da Trev 

U d i n e - T rev i so -Mes t r e 
"IriistiTST^"-"'TTS^"" 6.3l" 

omn. 4.50 - 8.«= - 8.44 
aco. (2) - 10.30 - 11.15 
dir. 11,25 - 13.30 - 13.54 
omn. 13.20 - 16.57 - 17.56 
misto (2) - 18.25 - 19.10 
omn. 17.50 - 21.10 - 22.22 
dir. 20.18 •- 22.19 - 22.43 

4,41 
8, 3 

14,36 
18.28 

e,'i4 
9,43 

16,27 
20,19 

Ba s s a n o - P a d o v a 
misto 0,15 
omn. 8,30 
misto 15,12 
omn. 19. 2 

7, 4 
10,14 
17, 2 
20 5S 

P a t l o v a Bagno l i 
-, fo ;z r^ 

15,10 
18,50 

KHiinoll-Paclova 
iiiisSiO 8 ,2u 

» 13,30 
17.10 

MiAW 6 30 
» 10 10 

15 20 

8,10 
11.50 
17.— 

Trev i so -Vicenza Vicenza -Trev i so 
misio 4,32 
oma. 8, 5 
mis'" 14, 5 
oran. 18.14 

6,47 
9,53 

16,47 
20.22 

4,55 
8,— 

14,55 
18,.'.6 

10.23 
17,12 
21, 7 

, mn, 
misto 11.10 
misto 13.15 
omn. 16, 5 
» 20,46 

8,29 
11,43 
13,49 
16,34 
21,11 

Vi t to r io -Coneg l loan 
omn. 6,32 1 
misto 8,55 
orati. 12,10 1 
misto 14.55 1 

. 19,35 

o,5B 
9,-.4 

12,36 
15,24 
20, 3 

3 

Mon&eUee-l.eBnaflO 
omnibus 7.30 = 8.46 
misto 16.= = 17.35 

omnibus 19.10 = 20.20 

ibeguago-Moiisel ice 
"omnibus '7125"= ' 9 . - ' 
misto 10. 4 = 11.50 
omnibus 19.45 = 20. 

INTERESSANTE 
GABINETTO MEDICO M A GNE UGO 

L Sonnambula ANNA D'AMICO dà. consulti per qualunque ma­
lattia e domando d'interessi particolari. 1 signori ohe desidurano 
consuKnrls per corrispondenza deveno scrivere, so per malattia, i 
principali sìntomi del malo che soflron» - - so por domando d'affari, 
aioliiarure oiò ohe desidevano sapere, ed invieranno Lire Cinque 
in lettera ri-ciomandata o cartolina-vaglia al profcBSorc t'IETUO 
D'AMICO Vih liomo, piano sMondo, BOLOGNA. 667 

G t i o n - n o i l e d i I * « . ova. 
il p iù diffuso 

del la C i t t à e P r o v i n c i a 

ABBONAMENTO ANNUO: 
16 Lire 1@ 

I r a n c o a domic i l io 

Padova 1886, Prem. TFpTF. Sacchetto 
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